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gli idioti di nascita. Solamente desidererei che, senza fare 
un alinea, subito dopo la parola mentecatti si aggiungessero 
le parole i cretini e gli idioti di nascita. 

p r e s i d e n t e. Domando se l'aggiun ta proposta dal de-
putato Demaria a quest 'art icolo della parola abbandono dopo 
quella di indigenza, sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 
Domando pure se è appoggiata l'aggiun ta proposta dal de-

putato Lanza : eccetto però i cretini e gli idioti di nascita 
dopo la parola mentecatti. 

(È appoggiata.) 
Chiederò al deputato Franchi se in tenda persistere nella 

sua proposta di soppressione. 
f r a n c h i . Dich iaro di persistere nella mia proposta e 

nel tempo stesso di ader ire all'emendamento formolato testé 
dall'onorevole deputato Lanza, mentre nel sopprimere dal-
l'art icolo che or si d iscute le parole : qualunque sia la specie 
di mentecatti, non si eviterebbero ancora tutti gli equivoci 
che l'onorevole deputato ha enum erat i. 

Associandomi quindi pienamente a cotesto emendamento, 
io proporrei, per giun ta, che alla locuzione idioti s'accop-
piasse la parola imbecilli. 

p r e s i d e n t e. Il deputato Lanza colla sua proposta lascia 
l'art icolo quale si t rova, aggiungendovi le parole non sa-
ranno però considerati come tali gli idioti e i cretini di na-
scita, onde lim itare in qualche modo il numero di quelli che 
hanno dir it t o ad essere r icoverati nei m an icom i; non com-
prendo quindi come sia possibile il sostenere la soppressione 
proposta dal deputato Franch i, un itamente all'adozione della 
proposta del deputato Lanza. 

f r a n c h i . Mi pare che si possa sostenere, in quanto che 
sotto la generica parola mentecatti, secondo taluno, sono an-
che compresi i cret in i, che s'in tendono esclusi colla proposta 
Lanza. 

p r e s i d e n t i. Prima di tutto pongo ai voti la proposta 
di soppressione del deputato Fr a n ch i . .. 

r o s BSiSi im i, relatore. Domando la parola. 
Pare veramente che la soppressione voluta dall'onorevole 

deputato Franchi non soddisfaccia più a quello scopo per il 
quale venne proposta. 

Egli temeva che si potessero comprendere fr a i mentecatti 
anche gli imbecilli e gli idioti ; ma dal momento che la Com-
missione accet ta l'emendamento del deputato Lanza, questo 
t imore svan isce affat t o .. 

m i c h e l i n i . Domando la parola. (Morm orio e ilarità) 
r o s e l l i n i , relatore. A me pare che si possano con-

servare le parole qualunque essere possa la specie di men-
tecaggine. 

Dirò che queste parole furono suggerite dal bisogno r ico-
nosciuto dalla Commissione di concedere un r icovero anche ai 
mentecatti non fur iosi : secondo i regolamenti in vigore, i 
nostri manicomi non si aprono che ai mentecat ti fu r iosi, anzi 
a quei soli che commisero già alcun atto di fu rore at testato 
da due test imoni almeno : se non precede la perpet razione di 
qualche at roce fat to che get ti lo spavento nella società e nelle 
fam iglie, le porte dei manicomi stanno ch iuse. Ognun vede 
quanto questa disposizione sia inumana. 

La Commissione aggiunse le parole qualunque possa essere 
la specie di mentecaggine appunto per protestare contro una 
prat ica cotanto inumana. 

h i c h k i i n i . Ora che sembra avere la Commissione ac-
cettato l'emendamento del deputato Lanza, io credo ind ispen-
cabile la soppressione proposta dal deputato Franchi delle 
arale qdilmqM esse r possa la specie della mentecaggine. 

Dalla discussione che ebbe luogo finora apparisce ch iara-
mente che nella mente dei proponenti dei vari emendament i, 
t ra l'id iot ismo ed il cret in ismo da una parte e la men tecag-
gine dall'alt ra, vi ha la d ifferenza come di specie a genere : 
la mentecaggine è il gen ere, e il cret in ismo e l'id iot ismo, che 
si vogliono eccet tuare, sono le specie. Se ciò non fosse, non 
avrebbe sign ificazione di sorta l'emendamento proposto dal-
l'onorevole deputato Lanza. 

Ciò posto, ne segue che, se in una legge generale si d ice 
che questa disposizione è applicabile ai mentecat t i, qualun-
que esser possa la specie di men tecaggine, allora è ch iaro 
che queste parole fanno a pugni colla eccezione medesima, 

Dico pertan to in primo luogo che queste parole non sono 
necessarie, perchè, quando si è parlato di mentecat t i, s' in-
tende di mentecatti in gen ere, e per conseguenza anche della 
specie. 

Dico poi che, ammesso l'emendamento Lanza, sono con» 
t raddicenti coll'emendamento stesso, perchè, come mai vo-
lete in una legge d ire che tutti i mentecat ti debbono essere 
accet tat i, qualunque possa essere la specie della mentecag-
gine, e poi non volete accet tare una delle specie? 

Per tut ti questi mot ivi io porto opin ione che la Camera, se 
vuole adoperare un linguaggio logico, non possa a meno di 
sopprimere le parole che vuole soppresse l'onorevole depu-
tato di Fossano. 

FO LTO. L'onorevole signor relatore ha già sufficien temente 
dimostrato quale fosse il sènso della Commissione, quando 
addiven iva alia formazione di quest 'art icolo, colle parole qua -
lunque possa essere la specie di mentecaggine, accennando 
cioè essere precisamente stata in tenzione della Commissione 
stessa di andar incontro a quelle in formi disposizioni regola» 
mentari che furono fin  qui in vigore, e in forza delle quali i 
mentecatti non ven ivano accettati nei manicomi, se nonf 

quando avessero commesso pubblicamente degli at ti per cu 
ne ven isse lesa la pubblica t ranquillità. 

Ognuno sa che sotto la denominazione della mentecaggine 
non ci è soltanto la manìa fu r iosa, ma vi sono molte alt re 
mentecaggin i, per esempio la religiosa; la quale è follì a di 
tale specie che non avrebbe potuto t rovare r icovero, appunto 
per quel provvedimento insulso che è stato in vigore fin  a-
desso presso di noi. Non posso poi persuadermi come il s i-
gnor Michelini non voglia arrendersi ad un 'eccezione, la 
quale è precisamente nell'ord ine logico delle idee, perchè 
quando si d ice: « pot ranno essere accet tate tut te le specie di 
mentecaggin i, meno l'id iot ismo ed il cret in ismo, » la forma 
di quest 'art icolo è evidentemente nell'ord ine logico delle 
idee ; imperciocché egli è incongruo che si possano proporre 
delle eccezion i, senza dimost rare e porre in prima avanti 
quale sia il fine generale per cui vengono proposte. 

r o s e l l i n i , relatore, io ho poco da aggiungere alle os-
servazioni fat te dall'onorevole preopinante. Non mi pare che 
vi sia contraddizione logica t ra le parole dell'ar t icolo, perchè 
prima viene il genere e poi la specie : ci sarebbe veramen te 
contraddizione, se questo ordine fosse in ver t it o: io non dico 
che queste parole siano assolutamente n ecessar ie; forse non 
servono che ad amplificare, e a meglio d ich iarare il concetto 
del legislatore. Ma l'onorevole Michelini è sempre di un r igo-
rismo da sgomentare, da met tere alla disperazione tut te le 
Commissioni. (Risa) Egli fa sempre la guerra a tut te le pa-
role che non gli sembrano necessarie : ma l'abbondanza, 
quando giova alla ch iarezza, non è un d ifet to. 

MICH ELIN I . Il signor Rosellini mi appunta di soverch io 
r igorismo. ( I larit à ) Io di buon grado accet to questa accusa, 
la quale anzi tengo a vece di elogio. Il linguaggio legislat ivo 


